Incontro con Oberto Airaudi

del 26 marzo 1992

CHACRAS, MICROLINEE, ANIMA

SALUTE E CHAKRAS
Intervento:
Esistono delle condizioni, controllate da noi, che impediscono il passaggio corretto delle energie a livello dei chakras?

Oberto:

Quando si forma un individuo, dovrebbero crearsi dei rapporti corretti tra tutti quanti i suoi chakras.

Ricordate il discorso dei tre fiumi?

Esso sta a significare che, all' interno dell' edu​cazione determinata dai parenti, dalla scuola, dagli insegnamenti non verbali, ossia nell' espe​rienza di vita di ciascuno di noi, alcuni di questi legami vengono normalmente impediti.

Un individuo sano riesce, comunque, a co​struire o tenta di ricostruire quei passaggi osteggiati da un'educazione errata, vuoi reli​giosa, vuoi famigliare.

Sarà difficile che un bambino, il quale si trova un mezzo a un bombardamento, abbia una per​fetta formazione di quelli che possono essere i propri chakras, ammesso che sopravviva, per fare un esempio.

Insomma, molte questioni sociali, umane, eventi sono per loro natura in grado di creare una grande quantità di danni sui collegamenti naturali, in un corpo sano. Così come può svi​lupparsi un corpo sano altrettanto può presen​tarsi un corpo rachitico, a causa di molti fattori. Si può, in parte, intervenire nella correzione dei difetti fisici, se essi non sono eccessivi; allo stesso modo si può intervenire nei confronti di scompensi nei rapporti dei chakras. L'individuo è l'insieme di questi particolari rapporti; quello ideale li ha tutti solidi, validi, ma raramente so​no tali. Tali rapporti sono difficili per questioni varie, che sono innescate dalla forza negativa, che noi solitamente definiamo Nemico. L'inizio di questa malformazione avviene, per esempio, con il battesimo, attraverso il legame di un in​dividuo a una religione; tutto questo crea un impedimento immediato, anziché fornire ener​gia positiva, che verrà trasformata attraverso l'individuo. Collegamenti con determinate di​vinità portano lontano l'energia individuale e, quindi, dissanguano la formazione della perso​na.

Questo insieme di condizionamenti spirituali e fisici possono, quindi, portare dei considerevoli danni alla formazione dell'individuo. Facciamo un esempio: se un individuo non si alimenta correttamente, il suo organismo non si svilup​perà in maniera ottimale.

SALUTE E CONDIZIONI GENERAZIONALI

Intervento:

Alla nascita, si parte già con percentuali di​verse di perfezione?

Oberto:
Esistono questioni karmiche, generazionali e altro ancora.

Non si parte con una condizione perfetta.

Se i nonni hanno subito delle malformazioni da radiazioni, per esempio, è ben difficile che i nipoti o i figli possano crescere sani.

Intervento:
Allora i figli ereditano le colpe dei padri?

Oberto:
Naturalmente sì. Si tratta di una questione ge​nerazionale, determinata da un'infinità di fattori. Se si abita in un territorio moderatamente ra​dioattivo, si possono sviluppare certe malattie oppure ci si ammalerà più facilmente, perché si avranno le difese immunitarie molto più basse.

Se nasci presso una palude, è difficile che tu possa essere particolarmente sano. Le condi​zioni ambientali hanno un peso considerevole e sono, a loro volta, influenzate da quelle sociali, politiche, varie.

Intervento:
Partiamo con elementi positivi e negativi?.

Oberto:
La soluzione o meno dei problemi, porterà l'in​dividuo a una fase evolutiva oppure lo porterà verso una condizione involutiva.

CHAKRAS E DIFESE CONTRO ATTACCHI ESTERNI

Intervento:
L'uomo avrà la possibilità di collegare i chakras e di superare le barriere poste dal Nemico?

Oberto:
Mediante gli schemi e altri sistemi, che a mano a mano sono stati sviluppati e non ancora dif​fusi, noi abbiamo creato una specie di lungo confine, difeso da cavalli di frisia, attraverso varie strumentazioni, fortini, trappole per carri armati, campi minati.

Abbiamo un' uniformità nelle difese, ma pos​siamo, in certi momenti, rafforzare alcuni punti solo se abbiamo un'idea di un attacco specifico; altrimenti possiamo soltanto continuare a raf​forzare il tutto in ogni parte, perché non sap​piamo da dove giungerà un eventuale colpo.

Manca una strategia d'insieme anche se si può a volte prevedere donde verrà sferrato l'attacco.

Attacco è un termine generico, che, comunque, sta a significare uno scontro, una prova, una serie di eventi, che toccheranno in particolare l'individuo.

Naturalmente, così come avviene in un qualun​que campo di battaglia, i generali stabiliscono quali sono i punti deboli avversari e cercano di difendere o di assalire proprio quelli.

Per questioni educative, è più facile, per esem​pio, toccare degli individui da certi punti di vi​sta anziché da altri.

Può essere l'elemento sessuale, in una certa epoca; può essere la formazione religiosa di base, in un'altra; può essere il valore dato all'alimentazione, in un'altra ancora. Sono infini​te le situazioni, che possono diventare terreno di battaglia, punti deboli o punti di forza. Di conseguenza, si devono difendere opportuna​mente quelli o attaccare adeguatamente gli altri.

Intervento:
Oltre agli schemi, esistono, in Damanhur, mezzi che permettono di sviluppare i chakras?

Oberto:
Il risveglio dei chakras è collegato all'abbatti​mento di queste barriere.

Un risveglio maggiore avviene ripristinando i collegamenti che sono stati lesi a causa della partenza formativa.

Se questa è un'epoca che dà molta importanza all'aspetto sessuale, vorrà dire che esso è un punto particolarmente debole e che, di conse​guenza, andrà più rafforzato.

Ci saranno, perciò, dei chakras interessati in maniera più evidente.

MALATTIE, SALUTE E ADATTAMENTO ALL'AMBIENTE

A livello di malattie, in Damanhur siamo deci​samente al di sotto della media. Siamo soggetti a una serie di morbi epidermici, attraverso i quali solitamente passano le persone, quando arrivano a Damanhur.

Col tempo, ci siamo adattati fisicamente ai territori che abitiamo. All'inizio eravamo sog​getti a disturbi che arrivavano all'improvviso, febbri, malanni di vario genere, strani, che come venivano così scomparivano.

Ci siamo accorti che tutti quelli che sono arri​vati sono passati attraverso una serie di malattie simili, di adattamento all'ambiente, in partico​lare biologico. Ci siamo anche reciprocamente rafforzati, creando una condizione di difesa media, che permette di resistere bene all'interno dell'ambiente.

Le persone nuove, che si avvicinano, si amma​lano più o meno a data fissa. È come se esse si vaccinassero con una reazione interna nei con​fronti delle malattie tipiche del nostro insieme. Queste possono essere determinate dall'acqua, dall'aria, dal cibo. Esse lasciano una sorta di immunità successiva, per cui, nella media, ci si ammala di meno.

La resistenza media alla malattia, in questi anni, si è accresciuta.

Anche i nostri figli, tendenzialmente, sono sani. Affrontano malattie esantematiche in tempi piuttosto brevi e le superano bene.

Gli esterni a Damanhur, mediamente, si amma​lano di più.

In tutto questo discorso, ha un'importanza no​tevole il rafforzamento dei legami sottili, che un poco alla volta, come iniziati, vengono rinvi​goriti.

Siamo una specie di sassi, con una forma varia, che, a forza di rotolare tra loro, diventano lisci come quelli di fiume.

Ci togliamo le spigolature. Quando non ce la facciamo, ci spacchiamo e poi ce ne andiamo. È una normale forma di adattamento.

COLLEGAMENTO TRA I CHAKRAS

Intervento:
Penso che si debbano ampliare i chakras, non credo che siano proprio da risvegliare. Essi operano in tutti? Ve n'è qualcuno totalmente bloccato?

Oberto:
Esistono dei chakras completamente spenti; alcuni spesso non hanno collegamento con gli altri.

Per essere vivi, occorre che, comunque, in una qualunque maniera, ci sia un lumino in questi punti di energia: se qualcosa è spento e non hai la corrente, non accendi nulla.

Anche un chakra staccato dagli altri, dentro, è acceso, vivo comunque.

Diventa allora necessario ripristinare le vie di collegamento tra i chakras e l'insieme dell'indi​viduo.

Ci sono dei punti chiave, di focalizzazione di forze, di energie tra loro differenti, le quali hanno la necessità, per poter formare una luce bianca, di mettersi assieme. Immagina che ognuno dei punti rappresenti un colore: ab​biamo una luce bianca quando c'è un insieme perfettamente equilibrato di colori.

L'ENERGIA DEI CHAKRAS

Intervento:
Che tipo di energia è quella dei chakras? A cosa serve? Mantiene l'anima o la mente?

Oberto:
È energia vitale, il cui prodotto costituisce fra​zioni di unità vitale. Partiamo da frazioni di unità vitale e al massimo arriviamo a una unità vitale di una certa durata, peso, misura.

Abbiamo un'energia vitale che viene fornita dall'ambiente; abbiamo questo organismo che funziona in base alle proprie leggi; dovremmo, attraverso l'evoluzione, uscire da leggi pura​mente fisiche e, essendo una specie-ponte, en​trare nel regno delle leggi spirituali.

Questa è la storia.

Ponte significa essere un tramite tra specie pu​ramente materiali e non, specie che si trovano in altre categorie dell'esistere. Noi siamo in mezzo a questa condizione; la nostra condi​zione evolutiva vuole portarci sempre più verso una condizione spirituale, ma, nel frattempo, dobbiamo fare tutti i conti necessari con la no​stra specie materiale. Dobbiamo essere in equi​librio con la parte animale e in armonia con quella spirituale. Se siamo, però, corrotti da un educazione errata, pieni di un infinità di com​plessi, l'opportunità di creare questa condizione si riduce. Essa diminuisce in proporzione alla capacità di esercitare il libero arbitrio, che ci permette di uscire da una realtà ereditata.

Lo sforzo deve essere di volontà, che, per pro​pria natura, è contrario ai desideri immediati.

L'EVOLUZIONE DELLE SPECIE

Creature di tipo superiore, più complesse, hanno un modo di pensare diverso, riescono ad avere un calcolo temporale. Per esempio, certi animaletti provvederanno a un'alimentazione adatta per poi andare in letargo oppure faranno le scorte invernali o si creeranno un nido per quando la necessità della riproduzione si farà impellente.

Una specie ancora più evoluta può essere nella condizione di stabilire che una sofferenza di adesso ha, come finalità, una situazione che porta a essere migliore in un momento succes​sivo. Nel caso di una specie ulteriormente più avanzata, come quella umana, la costrizione a un'educazione nell'immediato porta a un edu​cazione successiva e non soltanto a un rispetto degli istinti. Ciò significa, quindi, che l'evolu​zione, per propria natura, è contraria al sempli​ce istinto; quindi, di per sé, istintivamente, sa​rebbe contraria alla vita.

Il corpo non è d'accordo nell'accettare che la parte spirituale la condizioni, per arrivare a qualcosa che è al di là della parte materiale; non può essere d'accordo, perché la sua natura è quella di rimanere corpo, conservandolo in qualsiasi maniera.

Quello che si chiama esercizio dei talenti, con​seguimento dell'evoluzione, nasce proprio dai contrasti di un corpo, che vuol fare il meglio, dal proprio punto di vista, rispetto a un altro concetto di meglio, che rientra in una cultura.

Da una condizione culturale giungi all'evolu​zione di un'intera specie. La funzione crea l'or​gano.

LE LEGGI SPIRITUALI

Intervento:
Hai detto che l'uomo, creatura-ponte, quando sarà più avanti evolutivamente, potrà entrare in leggi non più fisiche, ma spirituali. Quale legge di tal piano può adattarsi a un corpo fisico?

Oberto:
Ti faccio un esempio molto semplice: l'arte, il senso del bello, l'utilizzo della materia per rap​presentare cose che non sono materiali.

Ci può essere arte, se esiste una cultura che la sostiene.

Il senso del bello e del brutto è una questione culturale, non è certamente una questione ma​teriale.

Intervento:
I chakras sono presenti in tutti gli esseri vi​venti, piante comprese?

Oberto:
Certo, essi rappresentano i punti della parte evolutiva di una specie, della sua parte vitale.

Intervento:
Questa energia ti tiene in vita?

Oberto:
Ovviamente. Una parte di energia viene conti​nuamente prodotta dall'interno ed è l'incontro di quella interna con l'esterna che mantiene il rap​porto vitale.

LA PULIZIA DEI CHAKRAS

Intervento:
Cosa provoca nell'uomo tale energia quando arriva a fiotti sempre più intensi?

Oberto:
Per quanto riguarda i chakras della specie umana, dobbiamo considerare che, un tempo, gli uomini erano molto più evoluti rispetto al punto attualmente raggiunto.

Essendo questa una fase di ricostruzione di un qualcosa che è stato tolto, il problema è quello di pulire strade che di per sé dovrebbero esiste​re. È arrivato un grande deserto, ha coperto le strade prima esistenti e se tu vuoi ripristinarle, dovrai liberarle dalla sabbia, affinché possa nuovamente scorrere l'energia adatta all'interno, qualunque cosa significhi tale parola in questo momento. È una cosa lunga, faticosa, com​plessa, che contemporaneamente deve permet​tere due lavori fondamentali: quello della rico​struzione di quanto prima esistente in questa unità androginica e inoltre, essendoci uno scor​rimento temporale, si deve in ogni istante ricor​dare che comunque l'umanità è andata avanti. Il tempo ha proseguito nella propria direzione, di conseguenza si presentano condizioni nuove.

Da un lato occorre ripristinare i mezzi ideali, dall'altro bisogna ricordare che i binari hanno continuato a essere sistemati sul terreno. Il tempo scorre. Adesso occorre mettere a posto la locomotiva; i binari nelle epoche sono sem​pre stati costruiti; questo è il senso del tempo, il senso della storia che va avanti.

La locomotiva deve funzionare, percorrere la strada, deve essere aggiustata mentre va sui binari; essa dovrebbe potenzialmente avere una velocità superiore rispetto a quella che è occor​sa per stendere le rotaie. È necessario guada​gnare tempo, per avvicinarsi a una velocità ideale in un punto futuro.

La fase dell'illuminazione è almeno settupla: deve toccare 7 punti, non soltanto un punto ideale qualunque. Poiché si tratta di una luce che si riceve, questa corrente deve essere tra​sformata in luce.

L'illuminazione va mantenuta nel tempo. Essa non coincide con il risultato finale, rappresenta un punto che viene in quel momento illuminato tanto da permettere di vedere tutto quello che esiste attorno.

Dipende poi dall'individuo decidere o meno se, grazie all'illuminazione, vuole continuare oppu​re vuole portare l'illuminazione a un valore più basso. Essa non esclude le prove, dà soltanto mezzi speciali per superarle.

L'illuminato non si trova dentro una teca di cri​stallo.

A quel punto, l'illuminazione consisterebbe soltanto nel fatto di non usare il corpo, di non avere più necessità di reincarnazione o condi​zioni tali per cui sei completamente fuori rispet​to al genere umano.

Nel nostro concetto di illuminazione, questa è una funzione non solo individuale, ma anche collettiva. L'illuminato a cosa serve? Se egli servisse soltanto a se stesso, non sarebbe illu​minato, al massimo avrebbe visto un fiammifero da lontano.

L'illuminazione è una condizione che può essere mantenuta se non è egoistica.

In un contesto di popolo, l'illuminato singolo ha valore solamente se mette al servizio questa sua potenzialità per altri.

Intervento:
Non occorre che sia tutto il popolo a illumina​rsi?

Oberto:
No, naturalmente; occorre però che la persona illuminata svolga una funzione precisa.

ILLUMINAZIONE E CHAKRAS

Intervento:
Si può arrivare a una forma di illuminazione, partendo dalla cura dei chakras?

Oberto:
Sì. Tutto quel lavoro, che noi definiamo metra​tura, fissazione, tessitura, percorrenza della spirale, percorrenza dei sistemi, utilizzo delle self, permette di fare le grandi pulizie.

Se prima la pulizia veniva fatta con una piuma, poi con una ramazza, in seguito verrà fatta con un soffiatore. Hai mezzi più efficaci a disposi​zione e quindi riesci a far correre più in fretta il tuo treno sui binari, anche se esso è un po’ sgangherato, anche se funziona soltanto in parte, anche se speri di incontrare una discesa.

Intervento:
I chakras possono venire rimessi in ordine perfetto da una forma di illuminazione che l'individuo si guadagna, che raggiunge attra​verso l'intelletto?

Oberto:
Anche attraverso la Grazia.

Intervento:
Per Grazia, oppure attraverso il percorso fisi​co, che opera sui chakras?

Oberto:
Il percorso, che non è soltanto fisico, è una strada che dà una certa garanzia del risultato.

L'illuminazione è un'estrazione al lotto.

Guadagni un miliardo, spendendo mille lire.

Nell'altro caso, tu metti un mille lire dietro l'al​tro e fai in modo che l'investimento si capita​lizzi attraverso un lavoro senz'altro faticoso, difficile, che costringe. Per arrivare alla libertà, che si definisce illuminazione, non c'è altra strada se non quella di una disciplina sempre più ferrea, un controllo sempre più intenso di sé. Il controllo però non deve essere imposto da forme varie, da una religione; è necessaria la comprensione di quanto si sta facendo.

Può essere una condizione superstiziosa quella che ti porta a fare o non fare delle cose. Se una persona decide di rispettare i comandamenti cristiani per paura dell'inferno, non sarà mai un individuo in grado di avvicinarsi a un concetto di evoluzione, perché, con la paura, non si ot​tiene certamente l'illuminazione. Una motiva​zione chiara ti definisce il livello che puoi rag​giungere nella liberazione dei chakras.

Noi adesso stiamo abbinando evoluzione, chakras, illuminazione. Abbiamo messo tutto quanto nello stesso piatto.

Se la motivazione è soltanto teorica, vale an​cora meno di un sano esercizio fisico, che può permetterti di tenere in salute il tuo organismo e di essere in pace con te stesso.

Intervento:
Il prana, di cui facciamo uso, è relativo all'energia vitale di cui abbiamo parlato que​sta sera?.

Oberto:
Sì, adesso abbiamo parlato di Energie con la "E" maiuscola senza distinzione.

Intervento:
Per gli esseri di natura si può parlare di centri di energia?

Oberto:
Anch'essi hanno i chakras.

IL CHAKRA MOBILE

Intervento:
Voglio rifarmi al concetto del chakra mobile, di cui hai parlato in passato, di un chakra, cioè, che ha la possibilità di risvegliare gli altri. Di che cosa si tratta? Di un 'energia, che è governabile da noi oppure che è al di fuori di noi?

Oberto:
È un punto mobile che si ottiene magicamente, con i rituali adatti, da certi livelli in su. Esso ha la caratteristica di potersi sovrapporre a qua​lunque altro chakra, si può muovere, non ha necessità di legami fissi che invece hanno tra loro i chakras, perché, ovunque esso si trovi, crea comunque un collegamento del fulcro, non del legame.

Intervento:
È già al nostro interno?

Oberto:
È uno dei punti già esistenti che, però, è il più trascurato in assoluto.

In genere, è quello che non viene mai usato.

Invece può essere naturalmente ridestato. È il chakra che permette di sviluppare i vari poteri di tipo mentale, di tipo para-normale e che permette di dare valore ai talenti.

Se vogliamo, ha una certa qual similitudine, anche se su piani completamente diversi, con il Graal. Esso è caratterizzato da una mobilità assoluta, che può portarlo nei vari punti. È un chakra che va colto e va educato.

I sette chakras sono teoricamente fissi, con re​lativi punti di visualizzazione.

Nel caso dell'ottavo, devi formare un punto di richiamo.

L'APERTURA DEI CHAKRAS

Intervento:
Quando ci riferiamo ai chakras, parliamo di qualcosa di spirituale, di sottile o parliamo di una conformazione fisica di nervi?

Oberto:
I chakras sono la mente dei vari punti fisici, ai quali essi si sovrappongono.E, essendo una mente, possono sviluppare delle combinazioni-pensiero. Quando si sviluppa la combinazione di pensiero esatta, ecco che il chakra si apre e, quindi, avviene il seguito di questa condizione.

Intervento:
Sono uguali sia per l'uomo che per la donna?

Oberto:
Ci sono chakras, che sono simili, mai uguali. I chakras di due individui sono comunque diffe​renti tra loro, così come lo sono tra loro, due persone: uno può essere più alto, più lungo, più largo, più stretto. Questi punti sono tra loro di​versi, quindi hanno conformazioni simili, ma differenti.

Indubbiamente, quelli maschili e femminili si diversificano, perché alcuni sono più sviluppati negli uomini e altri maggiormente nelle donne; quindi, alcuni hanno la tendenza a essere più facilmente apribili da uomini o donne, proprio perché esiste una differente condizione.

Naturalmente il corpo fisico ha una sua speci​fica influenza. L'essere umano è un essere-ponte; anzitutto verso se stesso, nell'incontro tra mente e corpo all'interno dell'individuo e, nello stesso tempo, ponte come specie, tra la propria parte materiale e la propria parte spiri​tuale.

Intervento:
Una coppia esoterica è più aiutata?

Oberto:
Una coppia esoterica, finche è tale, finche man​tiene questo particolare collegamento in pro​porzione al livello che ha raggiunto, ha ovvia​mente un 'integrazione in questi campi; in que​sto senso essa è aiutata, con la possibilità di avere un maggior equilibrio reciproco.

Con questa unione esiste una qualche forma compensativa.

Intervento:
È possibile cambiare tali centri?

Oberto:
No, è solo possibile incrementarne lo sviluppo oppure l'involuzione.

L'involuzione avviene già normalmente, se essi non vengono sviluppati; è come l'atrofizzarsi di un muscolo non usato, mentre il suo sviluppo avviene con l'esercizio costante e continuo.

Intervento:

La messa in moto dell'ottavo chakra è una 

conquista che la persona deve fare? È un premio per essere arrivata a un certo livello? 

È una cosa che uno deve chiedere come una self personale?

Oberto:
È una conquista che avviene al di sopra di un certo livello di popolo. Si è già a un livello suf​ficiente, per lo meno da un certo bracciale in avanti, affinché questo possa avvenire. Quindi è un potenziale già acquisito. Ovviamente oc​corre che la persona voglia esercitare le proprie potenzialità in maniera opportuna.
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